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Maierato, una viabilità precaria
Quasi tre anni dopo la frana restano interdette due importanti arterie

MAIERATO Se da un lato
la colata di terra che ha porta-
to nel letto di Nia la valle di
“Mosto” sembra  non dover
dare ulteriori preoccupazioni
(sono quasi passati tre anni
dall’evento) - seppure tenere
alta l’attenzione non è mai
troppo - il problema della via-
bilità per Maierato si potreb-
be ripresentare con le prossi-
me piogge d’autunno. 

Se con la frana, che ha bu-
cato tutti gli schermi e pre-
sentata al mondo in tutte le
lingue, sono state annientate
due arterie importanti per il
paese: il collegamento verso
Filogaso e con esso anche una
via di fuga verso Sant’Ono-
frio, e la cosiddetta “panora-
mica”, bretella esterna al cen-
tro abitato con il suo ricon-
giungimento su corso Gari-
baldi, che dava principalmen-
te sfogo ai mezzi pesanti che
attualmente passano all’inter-
no del centro abitato; dall’al-
tro un imminente pericolo di
chiusura della viabilità è la
statale 110 che porta verso
l’Angitola, che a poco meno di
un chilometro dall’uscita del
paese si trova in serie condi-
zioni di pericolosità segnalata
con cartelli stradali, ma che

nell’eventualità le piogge do-
vessero diventare intense co-
me questo primo assaggio
d’autunno non si sa bene ve-
ramente quanto questa via di
fuga verso l’Angitola potrà ri-
manere disponibile per gli
abitanti di Maierato. 

Ora, se si pensa che l’unica
via d’uscita e di entrata rimar-
rebbe corso Garibaldi (an-
ch’esso in condizioni  pieto-
se), sarebbe veramente il caso
che il mondo politico gridas-

se tale allarme per un imme-
diato recupero delle arterie
sopradette prima di mettere
in ginocchio il paese più di
quanto lo sia. A poco servi-
rebbe, poi, il piangersi addos-
so per una situazione che già
di suo grida da tempo tanta
preoccupazione. E a poco ser-
ve sostenere che una via
d’uscita seppure in modo mo-
mentaneo “strada costeri” è
agibile per eventuali sposta-
menti, perché anche questa

necessiterebbe quantomeno
di una maggiore larghezza
della carreggiata. Di tutto
questo in paese se ne parla da
tempo, la gente è preoccupa-
ta e non riesce a capire per-
ché non si agisce. Gli operai
del comune sono sempre in
giro per le strade a rappezza-
re questo o quel danno per
una otturazione fognaria, per
un pozzetto che non riesce a
contenere e svuotare le acque
piovane, per tubi che scoppia-

no vicino ad abitazioni perchè
logorati dalla ruggine e quan-
t’altro, ma alla fine tante top-
pe rendono solo l’evidenza
nonostante la buona volontà
che il vestito è strappato
ovunque lo
guardi. An-
che l’opposi-
zione sembra
non essere
rientrata dal-
le ferie per
dare stimolo
e sostenere
quanto detto
anche, maga-
ri con appun-
tamenti con
la gente sep-
pure una cer-
ta parte di
questa sembra rassegnata e
non ha nemmeno la voglia ne
di parlare ne di ascoltare per-
ché ha perso ogni fiducia. Per
dirla tutta, anche l’estate non
è stata vissuta dai maieratani
rimasti in paese a pieni pol-
moni. Qualche appuntamen-
to musicale per animare i più
giovani, la sagra paesana che
ha puntualmente fatto rivive-
re i sapori di una terra ricca
di prodotti che andrebbero
meglio qualificati non hanno

certo retto la competizione
con i paesi vicini che hanno
avuto una maggiore pro-
grammazione, probabilmen-
te colpa della crisi che a Maie-
rato si è sentita di più, co-

munque so-
no mancati
completa-
mente gli ap-
puntamenti
culturali (se
per essi non
si intendono
semplici pro-
menade da
viveur) quelli
che aprono le
menti, stimo-
lano la di-
scussione,
fanno cono-

scere i luoghi, danno lo spes-
sore di un paese ricco di sto-
ria, cultura e tradizioni. È ne-
cessario, quindi, riconcertar-
si  tra gli scranni di palazzo
degli “Armigeri” è dare im-
mediate risposte ad un paese
che altrimenti potrebbe ri-
schiare di ritornare a vivere
scene già viste di un film in
bianco e nero distante, molto
distante, da quello che sta
succedendo nel XXI secolo.

Pino Cinquegrana

La strada che da Maierato conduceva a Filogaso, cancellata dalla frana del febbraio 2012

un allarme
fondato
Le precarietà delle
strade espongono
il paese a rischio
isolamento,
lasciando una sola
via di accesso

dentro l’evento

Si balla al ritmo di taranta
Una San Nicola gremita per il festival “La vozza d’oro”

SAN NICOLA DA CRISSA La
dodicesima edizione del festival “La
Vozza d’oro”, organizzato dall’omo-
nima associazione diretta da Dome-
nico Galati e dalla confraternita del
Santissimo Crocifisso con il suo
priore Domenico Macrì, va in archi-
vio. Pubblico delle grandi occasioni
in piazza Marconi per assistere al
concerto di Mimmo Cavallaro, Co-
simo Papandrea e i TaranProject.
Ancora una volta, il cantautore di
Caulonia ha fatto il pienone, con i
fan arrivati da ogni angolo della re-
gione. San Nicola ha già vissuto mo-
menti di festa dove le vie e le piazze
si sono riempite. Era già successo
con Bobby Solo nel 1968, Pupo
2002, Eugenio Bennato 2004 e, lo
stesso Mimmo Cavallaro lo scorso
anno. Tutti appuntamenti musica-
li ricadenti nella festa del Crocifisso,
che ancora una volta si dimostra la
manifestazione per eccellenza del

piccolo centro delle Preserre. San
Nicola è stato completamente inva-
so dalla folla, che ha partecipato al
concerto con oltre due ore di balli.
Ascoltando la musica popolare, ine-
vitabilmente si sono visti trascinati
e nuovamente si è riproposto il bal-
lo sulle balconate antistanti la piaz-
za. La voce di Giovanna Scarfò, del
maestro Cosimo Papandrea e la
musica di Gabriele Albanese, Car-
melo Scarfò, Alfredo Verdini e An-
drea Simonetta hanno contribuito
affinché la notte diventasse magi-
ca. Soddisfatto il comitato organiz-
zatore per la riuscita della manife-
stazione: «Quando abbiamo deciso
di riconfermare Cavallaro? Lo scor-
so anno, dopo il successo riscontra-
to - hanno commentato. Tanta gen-
te a San Nicola non si vedeva da an-
ni e riconfermarlo anche quest’an-
no dà una bella sensazione. Le pre-
senze registrate sono aumentate ri-

spetto alla passata edizione, ciò sta
a significare che il fenomeno Caval-
laro è in fase crescendo. Noi cer-
chiamo sempre di dare il meglio al
pubblico, cercando allo stesso tem-
po di contenere i costi, non sosteni-
bili con la crisi economica. Alla fine
abbiamo ingaggiato chi ha aperto il
concertone del primo maggio a Ro-
ma e chi, forse detiene il record di
presenze nelle piazze di Calabria in
una singola estate. Siamo soddisfat-
ti perchè la gente ha partecipato e si
è divertita». Mimmo Cavallaro, Co-
simo Papandrea e i TaranProject,
di fatto entrano nella storia del festi-
val che nell’edizioni passate ha visto
la partecipazioni di grandi artisti co-
me Antonello Venditti, Mino Rei-
tano, Tony Santagata, la Nuova
compagnia di canto popolare, Mia
Martini e Claudio Villa, tanto per
citarne alcuni. 

Nicola Pirone 

Nella foto in alto un momento del concerto dei Taran Project con Cavallaro e Papandrea. A destra fan in delirio

SERRA SAN BRUNO Con la
presentazione della struttura societa-
ria, prende il via ufficialmente l’av-
ventura calcistica dell’Asd “Nuova
serrese”. Alla conferenza tenutasi a
palazzo Chimirri la nuova dirigenza
si è presentata alla stampa e al nutri-
to gruppo di tifosi che ha fatto da cor-
nice alla manifestazione. Emoziona-
to e allo stesso tempo euforico per la
nuova avventura, il presidente Bru-
no Masciari ha voluto esordire spie-
gando a tutti il perché del nome scel-
to «dettato dalla voglia di dar vita ad
una squadra di calcio composta da
ragazzi di Serra». A dar man forte al-
le parole del presidente ci ha pensa-
to il fratello Raffaele Masciari, consi-
gliere della neosocietà, affermando
sin da subito di credere nei ragazzi
serresi che «meritano di essere coin-
volti nel progetto e valorizzati»,
aprendo a tutti gli amanti del calcio
le porte societarie. Tanto entusiasmo
dunque nei volti dello staff societario
così composto: Bruno Masciari sarà
il presidente, il suo vice identificato
nella figura di Giuseppe Tassone e le
funzioni di segretario saranno affi-

date a Giuseppe Dominelli. I consi-
glieri saranno Carmine Franzè, An-
gelo Carrera, Giuseppe Iervasi e Raf-
faele Masciari. A prendere la parola
durante la serata, anche il neo allena-
tore Massimo Battaglia pronto a cer-
care nei suoi uomini «rispetto verso
i compagni e l’avversario prima del-
le capacità calcistiche», definendosi
fiducioso verso i programmi della so-
cietà che saprà metterlo in condizio-
ne di svolgere un’ottima stagione
sportiva strizzando, perché no, un
occhio ad un possibile salto di cate-
goria. L’inizio del campionato di ter-
za categoria è previsto per il 21 otto-
bre, ma il mister - coadiuvato da due
validi ragazzi laureati in scienze mo-
torie come Francesco De Caria e
Claudio De Francesco, che completa-
no lo staff tecnico - non vuole perde-
re tempo e l’inizio della preparazione
dovrebbe avvenire a breve. Per fine
mese invece, è prevista la presenta-
zione della rosa che scenderà in cam-
po appena verranno stilati i calenda-
ri, con una festa in piazza che coin-
volgerà l’intera cittadina serrese.

Giuseppe Dominelli

dal mondo del calcio

Nasce l’Asd Nuova Serrese 
Si punta al salto di qualità 

Un momento della conferenza stampa della Asd Nuova Serrese


